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Montecitorio bis, Nou-
veau Palals. Ancora deve 
venire al mondo, per ora 
esiste solo nel mondo del 
progetti, ma è già plurlbat-
tezzato 11 palazzone che po
trebbe trovare posto, se 11 
progetto prendesse forma, 
a fianco della Camera del 
deputati, In quell'angolo di 

{ilazza del Parlamento at-
ualmente occupato da un 

parcheggio. Un'Idea non 
nuova dlzecca. Se ne parlò 
per la prima volta nel 1966. 
Accantonata, ripresa, ripo
sta di nuovo nel cassetto, è 
stata rilanciata con vigore 
dal presidente comunista 
della Camera, Nilde Jottl, 
durante 11 discorso pro
nunciato a conclusione del 
dibattuto sul bilancio in
terno di Montecitorio. 

«A mio avviso — ha detto 
Nilde Jottl — credo che la 
Camera del deputati debba 
ripensare con coraggio al
l'uso dell'area che sorge al
le spalle di piazza Monteci
torio e mettere in preventi
vo la costruzione di un 
nuovo palazzo, anche per 
risolvere tutti l problemi di 
spazio». 

Il punto è questo: Monte
citorio scoppia: ha fame di 
spazio, di nuovi locali, di 
uffici per 1 deputati. Logico 
che l'occhio si sia posato su 

auell'area, che tra l'altro è 
l proprietà della Camera, 

adibita a parcheggio e che 
sorge Droprlo ai piedi di 
Montecitorio. Ma, da quan
do fu lanciato 11 primo Sos, 
si è aperto un vasto dibatti
to, punteggiato da Inter
venti autorevoli, da pole
miche anche accese, e 
Montecitorio bis è rimasto 
confinato nel limbo delle 
idee. 

Nel 1966 fu bandito un 
concorso per il progetto. 
Risultato: molti premi ex 
aequo che poi furono affi
dati agli archivi. Nel 1974 
venne elaborato un piano 
particolareggiato; in prece-

Torna alla ribaita un vecchio e contestato progetto 

Un Montecitorio bis 
posto delle auto? 

La Camera scoppia, vuole nuovi spazi 
L'idea di un palazzo della politica rilanciata dal presidente comunista dell'assemblea, 
Nilde Jotti - Potrebbe sorgere in piazza del Parlamento nell'area adibita a parcheggio 

Una veduta 
aerea della 
zona a ridosso 
di palazzo 
Montecitorio. 
sede della 
Camera dei 
deputati. 
Accanto 
all'edificio, 
nell'area 
attualmente 
adibita a 
parcheggio, 
potrebbe 
sorgere un 
«palazzo della 
politica» 

denza era stata Istituita 
anche una commissione 
urbanistica consultiva. In
caricata di studiare 1 pro
blemi del centro storico e 
Individuare «un quadro di 
riferimento per la politica 
edilizia della Camera». 

Nuovo appuntamento 
nel 1978: un convegno, or-
§anizzato dalla Camera, 

ava parere negativo alla 
costruzione del palazzo, 
sottolineando però la ne
cessità di creare la «città 
politica* e lanciando lo slo
gan «aprirsi alla città», cioè 
allestire centri di docu
mentazioni, sale per mani
festazioni, biblioteca, con
sentendone Tuso al pubbli
co. 

Un'Idea, quest'ultima, 
che sta già trovando qual
che forma di realizzazione. 
La biblioteca della Came
ra, per esempio, è in parte 
anche a disposizione del 
pubblico. E, quando sarà 
trasferita nella nuova sede 
di via del Seminarlo, offri
rà più ampie disponibilità. 
SI parla anche di ampliare 
l'uso della saletta del Cena
colo, in vicolo Valdlna, che 
spesso i partiti chiedono 
per convegni. 

Ma resta in piedi 11 pro
blema di Montecitorio-bis. 
•Si tratta di un discorso — 
ha detto Nilde Jottl ai de
putati — che impegna tutti 
noi, che bisognerà sotto-

Eorre preventivamente al 
omune di Roma, e per il 

quale occorrerà chiamare a 
raccolta le migliori intelli
genze e professionalità ita-
nane e straniere per trova
re una soluzione adeguata 
e degna. Credo che per ri
solvere questo proDlema 
sia necessario avere il co
raggio, che hanno avuto In 
molte capitali europee, di 
costruire là dove al mo
mento vi è soltanto il ricor
do di una brutta demolizio
ne». 

Giuliano Capecelatro 

L'Ente Eur non vende, ma ci pensa su... 
Il commissario dell'Ente Eur Francesco 

Spinelli ha inviato a «l'Unità» una lettera di 
precisazione in merito a un articolo pubbli
cato 11 15 ottobre dal titolo «Eur, terreno d'o
ro Vendesi. L'Ente dà via 30 mila metri qua
dri?: L'ex-senatore socialista scrive che «è 
assolutamente infondata la illazione che l'a
rea M/4 stia per essere venduta, dando avvio 
a speculazioni da parte di privati. Vero è, in
vece, che, a fronte di un avviso di stampa 
fatto pubblicare dall'Inail, l'Ente ha ritenuto 
di richiamare l'attenzione su detta area an-. 
che in vista della possibilità di costituire un 
pubblico consorzio per l'edificazione e lo 
sfruttamento dell'area stessa conforme alle 
previsioni del Plano Regolatore, salvo in pri
mo luogo il pubblico interesse e al tempo 
stesso realizzando nel complesso edilizio an
che una struttura utile per ospitare quelle 
manifestazioni culturali che possono soddi
sfare una generale richiesta ed arrecare 
maggiore prestigio alla Capitale. Tutto ciò 

resta comunque subordinato al preventivo 
accertamento di tutte le condizioni giuridi
che e finanziarie che debbono essere osserva
te, fatti salvi in primo luogo i pubblici inte
ressi ai quali la utilizzazione dell'area deve 
corrispondere. A tal fine è stata costituita 
una apposita commissione di studio e della 
quale fanno parte rappresentanti dello Stato, 
del Comune, della Regione che ha da poco 
cominciato 1 suoi lavori». 

La lettera del professor Spinelli continua 
ricordando le «pretese» sull'area del costrut
tore De Santls e il procedimento in corso, 11 
canone «certamente inadeguato» che paga 11 
Luneur, quello «simbolico» versato dal Palaz
zo della Civiltà al Cavalieri del lavoro e ai 
circoli sportivi. Infine circa il cosiddetto 
«Fungo», 11 commissario Spinelli afferma che 
•sono in corso trattative con l'Assipol per la 
nuova concessione che prevede l'accollo da 
parte del concessionario gli oneri e delle spe
se per il ripristino dei manufatti oltre il paga

mento del canone. Mentre non si rinvengono 
preclusioni a tale attività nelle norme di at
tuazione del piano particolareggiato appro
vato nel 1973, la destinazione a ristorante 
della terrazza è certamente ben nota al Co
mune di Roma tanto più che a suo tempo 
esso stesso dovè rilasciare la licenza di eser
cizio al" precedente gestore che era contrat
tualmente obbligato a richiederla». 

Prendiamo atto di non avere elementi di 
informazione approfonditi come quelli di cui 
dispone 11 commissario Spinelli. Tuttavia — 
se è lecito osservare — ci sembra che la sua 
lettera non smentisca alcunché di quanto da 
noi scritto. Si riafferma al contrarlo di aver 
risposto a un avviso stampa (o di aver avuto 
l'intenzione di rispondere) fatto pubblicare 
dall'Inail che evidentemente cercava aree 
sulle quali Investire, cosi come non vengono 
negate tutte le altre Informazioni in merito 
al luna park ecc. ecc.. Apprezziamo la volon
tà dell'Ente di voler salvaguardare innanzi

tutto I pubblici interessi, ma ci teniamo a 
ricordare che l'ente Eur, rientrando nella 
legge sugli Enti inutili (il magistrato penale 
inquisì il ragioniere dello Stato dell'epoca per 
omissione di atti d'ufficio perché non liquidò 
l'ente), non può vendere il patrimonio, se po
tesse dovrebbe procedere a regolari gare (il 
magistrato penale Incriminò per Interesse 
privato 11 commissario Greco allorché tentò 
di vendere l'area M/4 al ministero delle Fi
nanze), non può assumere nessuno, se lo po
tesse dovrebbe procedere a pubblico concor
so o rivolgersi all'ufficio di collocamento. Ci 
risulta, inline, che «il Fungo» non ha altra 
destinazione che quella di serbatolo idrico. 
Per una eventuale locazione si dovrebbe co
munque ricorrere ad un'asta pubblica trat
tandosi di un bene di tutti; averlo affittato 
alla stessa società per una destinazione non 
consentita non può non destare qualche per
plessità. 

m. t. 

Scenario di una Roma «cablata» 

Non più ingorghi 
nelle strade 

ma nei cavi delle 
comunicazioni 

Quando tutti 
saranno 
collegati 
con tutti 
apparirà lo 
spettro del 
«venerdì nero» 
per le 
trasmissioni 
La mostra 
alPEur 

La parola magica è «ca
blaggio». Nella città cablata 
tutti sono collegati con tutti, 
cittadini con aziende, azien
de con ministeri, ministeri 
con banche dati, attraverso 
lo schermo della vecchia tv si 
potrà chiedere da casa lo 
spettacolo e il film preferito, 
prenotare i posti al teatro, 
fare la spesa, chiedere il cer
tificato. Non è uno scenarlo 
del 2.000, ma un progetto 
presentato dalla Slp alla mo
stra «Roma città dell'infor
mazione», organizzata dalla 
Federlazio (l'associazione 
delle piccole e medie azien
de) al Palasport. L'esperi
mento riguarda il quartiere 
dell'Eur: attraverso cavi a fi
bra ottica 1 ministeri potreb
bero chiedere e scambiare 
tra loro e con le aziende tutte 
le informazioni, gii abitanti 
usare il televisore non solo 
per ricevere ma anche per 
scegliere individualmente 
programmi di spettacolo e 
cultura. 

Negli undici «scenari», che 
si snodano tra le gallerie del 
palaeur, e nella cittadella 
«tecnologica» montata nel 
parterre, con tanto di piazza 
immersa nelle immagini e di 
piramide, metà schermi e 
metà di raggi laser, gli orga-

nizzatori hanno raccolto tut
te le suggestioni della società 
Informatica. Il post-Indu
striale — dice la Federlazio 
— a Roma è realtà. Nel setto
re della produzione di soft
ware lavorano già 7.000 ad
detti, sparsi in più di 500 mi
croaziende; crescono enor
memente le piccole unità di 
produzione (quelle con meno 
di 10 addetti sono il 26% del 
totale), la popolazione lavo
ratrice si sposta progressiva
mente dall'industria al ter
ziario (non quello ministe
riale e burocratico che scen
de dal 51 all'81 dal 28,4 al 
16%). 

Nell'immagine di «città 
dell'informazione» sono rac
chiuse tutte le produzioni 
«Immateriali» di servizi, assi
stenza, cultura, spettacolo, 
istruzione. Il Banco di Santo 
Spirito ha completato 11 suo 
sistema di prenotazione dei 
posti al teatro tramite com
puter (partirà sperimental
mente con 11 Sistina e 11 Giu
lio Cesare) e di collegamento 
tra filiali e abitazione del 
cliente, che con un Commo
dore potrà effettuare molte 
operazioni bancarie. Con le 
reti magiche e 11 progetto 
della Federlazio di una «Bor
sa del lavoro» chi comanda si 
potrà incontrare più facil

mente con chi offre lavoro. 
Una lunga fiera delle «mera
viglie» (69 stand con novità 
tecnologiche per la telemedl-
cina, la gestione del traffico, 
la realizzazione di teleconfe
renze a distanza, la protezio
ne civile, il tempo libero) pre
sentate all'Insegna della pa
rola d'ordine «il futuro della 
città slamo noK che lascia 
forse senza risposte doman
de importanti: può bastare la 
dimensione della mlcroa-
zlenda decentrata a costrui
re l'era post-Industriale? 

SI moltipllcano le reti, ar
riverà tra un po' la tv via sa
tellite. Ma chi produrrà in
formazione e spettacolo nel
la capitale se non si riesce a 
costruire un polo integrato 
tra Rai e Cinecittà? Chi go
vernerà Infine il passaggio 
alla città cablata? In una 
parte di un filmino illustrati
vo della Sip lancia un presa
gio: «Una domanda di massa 
dei nuovi servizi telematici 
creerebbe però un ingorgo 
nelle reti e non si riuscirebbe 
a trovare una soluzione pra
ticabile». Anche per la capi
tale del 2.000 c'è all'orizzonte 
un «venerdì nero» delle Infor
mazioni? 

I. fo. 

didoveinquando 
Musica allo zoo, una stravagante 

sinfonia dedicata agli animali 
Sarà capitato a qualcuno 

di vedere, dalle parti di Villa 
Borghese, un bel manifesto 
con delle giraffe nere che 
corrono sul pentagramma. 
Infatti Musica dello Zoo (l'i
niziativa che quel manifesto 
annuncia) è proprio un 
omaggio alla sonorità degli 
animali. Per tutta la giorna
ta di oggi, dall'apertura del 
cancelli fino alla chiusura, 
intorno al lago degli uccelli 
acquatici dello zoo otto di
versi punti di emissione 
manderanno senza Interru
zione la musica composta da 
Henning Christiansen e da 
Lorenzo Mammì per questa 
manifestazione promossa 
dall'associazione culturale 
Arteto. 

Il titolo esatto della com
posizione musicale è Sym~ 
phony natura e si struttura 
in otto pezzi mixati in quat
tro diversi ordini: «una ricer
ca sui rapporti fra suoni na
turali, rumori meccanici e 

strumenti tradizionali», di
cono i due autori. E al visita
tore-ascoltatore che passerà 
oggi Intorno al lago degli uc
celli acquatici accadrà pro
prio di incontrarsi con una 
strana musica, una miscela 
complessa di cinguetti! e ru
mori naturali, di litanie mec
caniche e_ vaghi riferimenti 
classici. È evidente che il 
•luogo deputato» di un espe
rimento del genere sia pro
prio 11 giardino zoologico, 
poiché è facile prevedere 
quale sarà il livello di assor
bimento e di compenetrazio
ne tra la partitura elaborata 
da Henning Christiansen e 
Lorenzo Mammì e le vere so
norità (quasi da savana della 
fantasia nel cuore della cit
tà) degli animali nascosti o 
•esposti» fra gli alberi e le 
pietraie del Gairdino Zoolo
gico. Proprio questo strava
gante accostamento, in real
tà, sta alla base del progetto: 
si tratta di esaltare al massi

mo quel connubio spettaco
lare e naturale che caratte
rizza lo zoo di Roma come 
quelli di ogni altra città. Non 
a caso, Infatti, le musiche 
composte da Henning Chri
stiansen e Lorenzo Mammì 
vagheranno per tutto il gior
no intorno al lago degli uc
celli acquatici; e ancora non 
a caso queste si presentano 
all'orecchio dell'ascoltatore 
come la traccia di un sogno 
lontano, magari l'ultimo 
frammento di un viaggio Im
maginario al confine tra un 
mondo meccanico e il regno 
della natura. Un modo come 
un altro, dunque, per affida
re ancora una volta alla na
tura, nelle sue innumerevoli 
sfaccettature, il ruolo di pro
tagonista. Bisognerà soltan
to vedere come e quanto le 
•vere» giraffe si identifiche
ranno con quelle allegre sl-
Iouettes che corrono sul 
manfiesto di questa Musica 
dello Zoo. 

Lorenzo Mammì 
e Henning 
Chistiansen 

Una scena 
del Gran 

Caffè Italia 

Gran Caffè Italia 
Bravo Benni, ma non 
potrebbe fare di più? 

Si chiama «Maldoror» ed è una scuola laboratorio di video-
cinema, aperta a tutti: al principianti, che nell'avvicinarsi al 
mondo dello spettacolo vogliono una semplice formazione di 
base, e ai più esperti per i quali si offrono corsi specializzati 
che vanno dalla sceneggiatura e il montaggio, alla regia sce
nografica e costumi. Durante la formazione per gli allievi 
sono previste anche visite in tv private e alla Rai, negli studi 
di produzione e distribuzione, in laboratori di cinema e sui 
set di film in produzione, occasioni queste che, oltre a una 

AI «Maldoror» 
per imparare 

l'arte del 
video-cinema 

conoscenza concreta del campo lavorativo, offrono anche 
possibilità concrete per un possibile inserimento nel lavoro. 
•Maldoror» vuole essere anche un vero e proprio centro di 
produzione, distribuzione, proiezione di opere In video e di 
cinema. Il direttore è Kaddour Naimi. Ha già diretto corsi di 
regia all'*Ecole Supérleure d'Art Drammatlque» di Strasbur
go. Da allora ha lavorato e insegnato in vari paesi sia nel 
teatro che per il cinema e la televisione. Per informazioni 
telefonare al 7858485 (ore d'ufficio). 

GRAN CAFFÈ ITALIA di Ste
fano Benni. Adattamento e 
regia di Michele Mirabella. 
Con Alessandra Casella, Ro
sario Galli, Carme) Vincenti, 
Vittorio Viviani. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala Caf-
feteatro. 

Dì Benni si conoscono gli 
umoristici articoli che una 
volta pubblicava su «Panora
ma» (collaborazione finita) e 
che ancora oggi pubblica su 
•Il Manifesto» (collaborazio
ne in corso). Autore comun
que prolifico, non mancano 
nel suo curriculum libri, ver
si, minidrammi, aforismi e 
via scrivendo. Michele Mira
bella. con la collaborazione 
esterna di Toni Garrani, ha 
raccolto un po' di materiale 
— quello più teatralizzabile, 
forse — e creato delle situa
zioni in cui battute e aforismi 
trovassero il clima adatto. La 
satira di Benni si abbatte sul 
costume e la politica italiani, 
sulla moda, sulla musica, sul
l'esistenza umana (anche se 
vicina a quella dei «maiali-, 
come ha dimostrato durante 
lo spettacolo il conferenziere 
esperto sull'argomento). Stra
li satirici che per colpire nel 
segno, però, hanno bisogno 
dell'attualità, o meglio, tanto 
più feriscono quanto più sono 

attuali. E non tutto ciò che si 
sente dalla scena del Caffè-
teatro è ancora efficace, co
me quando è stato scritto ed 
Inoltre, quello che fa ridere 
sulla carta non sempre si 
adatta alla battuta (almeno 
a quella recitata). 

I quattro attori hanno di
mostrato un attaccamento 
notevole al testo, una parte
cipazione straordinaria al 
contenuto ma non sono riu
sciti ad elettrizzare l'atmo
sfera come si conviene ad 
uno spettacolo che voglia far 
pensare divertendo con iro
nia. Ci è sembrato, insomma, 
che un umorismo «stile Ben
ni» (citiamolo tanto era pre
visto: un po' alla Woody Al
ien) avrebbe bisogno di una 
«sceneggiatura» più compat
ta, o ancora meglio, dovreb
be concentrarsi, sulla scena 
in un monologo o più, e dedi
carne magari uno al terrori
sti verdi, uno alla centrale 
nucleare di Caorso, ecc.- In
somma l'impressione è quel
la di uno spettacolo un po' 
svogliato, che come uno stu-
dentello, è poco concentrato 
sul suo lavoro e di scarsa ap
plicazione. La maestra 
avrebbe sicuramente detto: 
«Non è stupido. Potrebbe fa
re di più*. 

Antonella Marrone 

Il vincolo (discreto) 
di un amore divino 

La Ruelle, nel Seicento francese, significava tre realtà: Io 
spazio vuoto che circonda un letto; una strada stretta; il 
salotto dove si riunivano le anime elette, l beaux-esprits. Una 
parola, dunque, ruelle, quanto mal ambigua. 

Uno spettacolo che si intitoli La Ruelle du dlvin amourpuò 
dar luogo a situazioni piuttosto Imbarazzanti. Uno spettaco
lo cosi viene presentato stasera, a Villa Medici, dall'Accade
mia di Francia, alle ore 21. Si replica domani e poi, martedì. 
nella Chiesa di San Luigi del Francesi. Sarà, pertanto, una 
ruelle, discreta, perché la parola viene qui usata nel senso di 
vincolo: Il vincolo del divino amore. Intervengono attori e 
musici in rappresentanza di personaggi risalenti ad epoche 
diverse: un Uomo e una Donna ambientati alla fine del Sette
cento; un Cantante e una Cantante della stessa epoca; un 
Genio che fa da intermediario tra Cielo e Terra. La Ruelle 
riprende 11 significato di incontro per discutere di misticismo 
e di tante altre cose. 

Lo spettacolo è affidato ad Eugène Green, nato a New York 
e ora cittadino francese, specialista del repertorio del Rina
scimento e dell'epoca barocca, attento, però, agli sviluppi del 
teatro contemporaneo. I costumi sono di Marina Harrington; 
la regìa generale e le luci sono firmate da Alexls Gousseff. 
Recitano Nicolas Gousseff, Jana Kalina, Mauro Smerghetto 
e Tommaso Todesca; cantano Nicole Uzan, Alain Thal (so
prano e controtenore); suonano Marco Horvat (tiorba), Fra-
ncoise Johannel (arpa) e Sharyn Rubin (viola da gamba). 
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